1300, Castel dell’Aquila di Gragnola in Lunigiana

ANATOMIA DI UN OMICIDIO

.

Nel 1997 la Dott.ssa Gabriella Girardin Faverio si innamorò della nostra terra e acquistò l’antico maniero medioevale ormai rudere a Gragnola (MS) in Lunigiana……Il Castel dell’Aquila.

Durante le fasi di restauro il 19 febbraio 2004, sotto il pavimento di quella che doveva essere una vecchia porcilaia, gli operai della ditta edile BROKER rinvennero dei frammenti ossei che il 20 Febbraio l’antropologo Stefano Ricci  riconosceva come appartenenti ad un uomo adulto di circa 35 anni; si trattava di un antica sepoltura.

Informati il dott. Fabio Baroni e la dott.ssa Paribeni della Soprintendenza ai Beni Archeologici di Firenze ed i Carabinieri, il 25 Febbraio Stefano Ricci e l’archeologa Rita Lanza iniziarono le operazioni di recupero ( “THE DISCOVERY ).

Dall’inizio delle operazioni di scavo si rilevava una strana frattura, netta ma avvenuta poco prima della morte dell’individuo, di alcuni denti superiori. Alle 17.30 del 26 sotto la base del cranio la terra ci restituiva un oggetto di ferro concrezionato ancora conficcato nella seconda vertebra cervicale… si trattava di una punta di freccia (?) tirata in bocca al malcapitato e che gli aveva provocato la frattura dei denti…..e la morte ( Poster  A 14TH CENTURY HOMICIDE ). Le radiografie dell’oggetto in ferro hanno permesso di comprendere che si tratta di un  dardo di balestra (verrettone) molto diffuso nel XIV secolo (comunicazione personale fatta da Daniele De Luca dell’Università di Firenze (Poster  THE VERRETTONE )

Le ossa sono state trasportate al laboratorio di Antropologia dell’Università di Siena dove il reperto è stato analizzato (Poster THE CASE STUDY ); sono stati interpellati   i massimi esperti del settore, dal Prof. Mallegni antropologo dell’Università Pisa all’equipe del Prof. Fineschi Ordinario di Medicina legale dell’Università di Foggia; qui è stata realizzata una vera e propria autopsia virtuale (Poster VIRTUAL AUTOPSY ). Incredibilmente si sono conservate alcune pupe di ditteri cadaverici (mosche carnaie), il che fa pensare che l’individuo non sia  stato seppellito immediatamente ma è rimasto in terra per qualche giorno (Poster FORENSIC ENTOMOLOGY ).

Chi era quest’uomo?

Perché è stato ucciso? 

Perché è stato seppellito all’interno del castello dopo alcuni giorni dalla morte?
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